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Richiamata la disciplina che regola i rapporti tra il Servizio sanitario regionale e l’Università, in particolare: 

- il Decreto Legislativo 21 dicembre 1999, n.517 recante la “Disciplina dei rapporti fra Servizio Sanitario 
Nazionale e Università, a norma dell’articolo 6 della legge 30 novembre 1998, n.419”;  

- la legge 30 dicembre 2010, n.240 che ha dettato “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del 
sistema universitario”;  

- il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n.49 recante la “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 
dall’articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n.240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), 
e) ed f) e al comma 5”;  

- il Decreto Interministeriale MIUR/Ministero della Salute del 13 giugno 2017, n. 402, recante la “Definizione 
degli standard, dei requisiti e degli indicatori di attività formativa e assistenziale delle Scuole di 
Specializzazione di area sanitaria ai sensi dell’art. 3, comma 3, del D.I. n.68/2015” che stabilisce i requisiti e 
gli standard per ogni tipologia di Scuola, nonché gli indicatori di attività formativa ed assistenziale 
necessari per le singole strutture di sede e della rete formativa;  

- il Protocollo d’Intesa tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, l’Università degli Studi di Trieste e 
l’Università degli Studi di Udine (di seguito Protocollo d’Intesa) per lo svolgimento delle attività 
assistenziali, didattiche e di ricerca, sottoscritto in data 5.11.2021, che ha, tra l’altro, previsto:  
 l’integrazione tra il sistema sanitario ed il sistema universitario per le attività assistenziali, didattiche e 

di ricerca per assicurare l’adempimento dei mandati istituzionali e perseguire la qualità della 
formazione dei professionisti della sanita ̀;  

 la coerenza fra l’attività assistenziale e le esigenze della formazione e della ricerca;  

Considerato che: 

- l’art.2, comma 1, lettera c) del citato Protocollo d’Intesa demanda a specifico accordo Regione-Università 
lo svolgimento delle attività assistenziali presso l’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico “Centro di 
Riferimento Oncologico” di Aviano (di seguito IRCCS CRO);  

- il comma 2 dello stesso art .2 dispone che la sede principale delle attività formative delle scuole di 
specializzazione e ̀ collocata anche presso l’IRCCS CRO;  

Atteso che: 

- in data 23 maggio 2022, con nota prot.n.9214, alla luce del Protocollo d’Intesa intervenuto in data 
5.11.2021, l’IRCCS CRO ha rappresentato la necessità di sottoscrivere un Protocollo d’Intesa con la 
Regione FVG e l’Università degli studi di Udine per disciplinare lo svolgimento dell’attività assistenziale, di 
didattica e di ricerca presso la struttura operativa complessa “Oncologia Medica e Prevenzione 
Oncologica”, in occasione del rinnovo dell’incarico al professionista attualmente titolare dell’incarico 
stesso; 

- le parti, nell’ambito dei consolidati e proficui rapporti di collaborazione didattico scientifici ed assistenziali 
già in atto, intendono promuovere lo sviluppo di forme di collaborazione integrata di attività assistenziali, 
formazione e ricerca sanitaria, nel rispetto delle reciproche autonomie degli enti coinvolti ed in coerenza 
con la programmazione regionale; 

Preso atto che: 

- la struttura complessa di “Oncologia Medica e Prevenzione Oncologica” è prevista dall’Atto Aziendale del 
CRO adottato con deliberazione del Direttore Generale n.256 del 26.5.2022; 

- il rinnovo dell’incarico è coerente con la programmazione regionale e rispettoso del vincolo di spesa del 
personale stabilito con DGR 321 dell’11.3.2022; 

Visto che, alla luce di quanto sopra, la Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità ha predisposto il 
testo del presente protocollo d’intesa, sul quale è stato acquisito il preventivo parere favorevole da parte 
dell’Università degli studi di Udine e dell’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico “Centro di Riferimento 



 

 

Oncologico” di Aviano, pervenuto rispettivamente con note prot.n. 77945 del 1 agosto 2022 e prot.n. 12332 del 
11 luglio 2022; 

Ritenuto, pertanto, di procedere all’approvazione del protocollo d’intesa al fine della sua sottoscrizione e del 
successivo avvio dell’attività assistenziale dell’Università presso la struttura operativa complessa denominata 
“Oncologia Medica e Prevenzione Oncologica” del Centro di riferimento oncologico di Aviano; 

Tutto ciò premesso su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità la Giunta regionale, 
all’unanimità 

 
DELIBERA 

1. di approvare lo schema di “Protocollo d’intesa tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, l’Università 
degli studi di Udine ed il Centro di riferimento oncologico di Aviano per lo svolgimento delle attività 
assistenziali dell’Università”, allegato al presente provvedimento, del quale costituisce parte integrante. 
 

2. Di autorizzare il Presidente della Regione, o suo delegato, a stipulare il protocollo d’intesa di cui all’allegato 
sub 1. 

 

 
      IL PRESIDENTE 

             IL SEGRETARIO GENERALE 


